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 L'ITALIANITÀ DEI MISSIONARI 
secondo un documento parlamentare 
  

La Giunta Generale del Bilancio ha ap- 

‘provato la relazione dell'onorevole Saporito 

per le « Modificazioni alle leggi sulla Cassa 

dei depositi e prestiti e altre disposizioni. » 

Questo disegno di legge fu molto discusso 

nella soggiunta del Bilancio, specie per 

le proposte del ministro relative al nuovo 

ordinamento della Cassa, nel senso che i 

rendiconti consuntivi annuali delle ge- 

stioni annesse e degli Istituti di previ- 

denza sieno presentati all'approvazione del 

Parlamento, : 

P.rve al relatore della legga che questa 
-enposta nolpiase in narte ’antonomia della 
Cassa, le sui nperazioni alla lora volta 
pos torserino in nessun modo il bilancio 
dello Stato. Osservava inoltre il relatore 

che « una grande Banca di Stato, come la 

Cassa Dapositi e Prestiti che deve conti- 

nuamente venire in rapporto col Tesoro 
nella veste di contraente, deve essere nel- 
l’ interesse generale dalla Nazione senarata 

par quanto è possibile dall’azione diretta 
del Parlamento, acciocchè il gran pub- 
blico dei depositanti, e Ssnecialmente gli 
innumerevoli correntisti delle Casse po- 
stali di risparmio, abbia la persuasione che 
in diritto ed in fatto il denaro depositato 
è per tutti sacro ed intangibile ». 

| La questione fu poi portata in giunta 
generale dove il ministro del Tesoro, pur 
non rinunciando interamente alle sue pro- 
poste, accede ad una soluzione la quale potè 
essere accolta dall’on. Saporito. 

Una campagna dell’on. Mirabelli. 

Ma una questione ben più importante 

si è discussa a proposito di questa legge, 

ed è quella contenuta nell’art. 9, così 

concordato tra governo e Giunta : 

«Il Tesoro dello Stato è autorizzato a 

rendersi cessionario dell’ indennità dovuta 

dalla Cina e alle missioni ed ai cittadini, 
in conformità del protocollo di pace fir- 

mato a Pechino il 7 settembre 1901. Con 
decreto del ministro del tesoro saranno, 

caso per caso, approvate le singole cessioni 

e sarà determinato l’ importo del valore 

attuale di ognuna delle indennità ceduta, 

il quale potrà essere anticipato al tesoro 

dalla Cassa dei Depositi e Prestiti al sag- 

gio d’ interesse stabilito per i mutui della 

Cassa stessa e l’ammortamento di esso 

avrà una durata corrispondente a quella 

delle indennità predette, salva la facoltà 

al tesoro di estinguere in antecipazione, 

in tutto od in parte, il residuo debito 

verso la Cassa nel decreto di approvazione 

della ces ione della quota di indennità as- 

segnata all’ Associazione Nazionale per 800- 

correre i missionari italiani sarà determi- 

nata la somma che questa dovrà destinare 

con norme da stabilirsi, e erigere ospedali 

o infermerie nelle località estere più fre- 

quentate da italiani, che saranno indicate 

dal governo ». SA 

Ora è da ricordare che in recenti articoli 

della Ragione, come già nella discuss'one 

avvenuta alla Camera nel maggio 1904, 

l'onorevole Mirabelli, per contestare alla 

Associazione Nazionale dei missionari ita- 

liani il diritto al riscatto delle indennità 

cinesi, insistette principalmente sui se- 

guenti punti: 

1..Che l'indennità cinese, per quanto 

pagata dal governo cinese, è proprietà del 

tesoro italiano coll’onere di liquidare al 

privati sudditi italiani, indennità congrue, 
tenendo il resto per sè; 

2. Che le indennità dal governo italiano 

liquidate ai privati sono state enormi ed 

a danno del Tesoro medesimo : 

3. Che il Parlamento non deve accon- 

sentire che questa liquidazione sia defi- 

nitiva, ma deve nominare una Commissione 

perchò la riveda. 

Ebbene, tanto le promesse quanto le de- 

Aluzioni sollevate dall’on. Mirabelli mancano 

di base; e ciò risulta dai documenti con- 

tenuti nel « Libro Verde», presentato alla 

Camera 1°8 settembre 1901. La nomina di 

una Commissione la quale togliesse ogni 

carattere definitivo alle avvenute liquida- 

zioni condurrebbe a questo risultato: se 

prima del 28 febbraio il R. Governo non 

| non sia in grado di accettare il riserbato- 
gli privilegio, l’assoluzione non ne avrà 
danno: il danno sarà tutto degli interessi 

nazionali, per l’ incremento dei quali sarà 

perduta un’occasione propizia che forse non 

si presenterà ulteriormente. E questa parte 
della questione è trattata egregiamente dal 

relatore della legge. 

Per quanto riguarda poi le osservazioni 
dell’on. Mirabelli, circa la presunta spro- 
Porzione fra l'ammontare delle indennità e 

l’entità dei danoi realmente sofferti delle 

missioni, giova ricordare che, a suffragio   

della sua opinione, l’on. Mirabelli disse di 
avere in mano una relazione di uno dei 
missionari che presero parte alla liquida- 
zione delle indennità medesime. Questi è 
certo signor Bartolini, già sotto il rome di 
padre Ottone da Rieti, missionario nello 
Shan-si in Cina; il quale infatti ebbe parte 
nella liquidazione delle indennità. Ma è 
bene ricordare che il padre Ottone da Rieti 
lasciò l’abito religioso, ridivenne secolare, 
e intentò lite all’associazione per venire al 
possesso di parte delle dette indennità. 

La relazione a cui accenna l’où. Mira- 
bell: è stata scritt: appunto dal Bartolini 
mantre era in corso la lite di cui sopra; 
ed è bene aggiungere che l’ex missiona- 
rio Bartolini fu colpito da una prima sen- 
tenza del Tribunale di Firenze (6 giugno 
1906), poi da altra Corte d’Appello pure 
di Firenze (6 dicembre 1906) e condan- 
nato a. tutte le spese. 

Non ci intratterremo oggi a parlare delle 
operosità dell’Associazione nazionale, nelle 
diverse e più lontane regioni del mondo. 
Ci limitiamo a riprodurre i punti princi- 

pali della relazione che l'onorevole Sapo- 

rito ha estesa su Questo riguardo, per la 

Giunta generale del bilancio. Ricordate le 

disposizioni dell’articolo 9, il relatore ag-. 

giunge : 
« L’esame dell’opportunità e della con- 

venienza di accogliere la proposta, deve, 

quasi per intero, essere limitato al ri- 

scatto della grossa indennità spettante alla 

ripetuta Associazione. In seguito alla 
guerra anglo-francese contro la Cina, ed ai 
susseguenti trattati di Pechino e di 
Tientsin dell’anno 1860, la Francia si as- 
sunse la protezione esclusiva di tutte ie 
missioni cattoliche nell’ impero cinese. Fal- 
lito un primo tentativo fatto dal ministero 
Crispi nel 1889 per porre sotto la prote- 
zione italiana le missioni composte di no- 
stri connazionali, ebbe, qualche anno dopo, 
miglior successo-la Germania, che.ayocò a 
sè la protezione dei proprii cittadini. In- 
coraggiata dall’esempio tedesco, l’Associa- 
zione ‘nazionale per soccorrere i missionari, 
fondata a Firenze nel 1887, con l’ intento 
principale di portare sotto la protezione 
del R. Governo le missioni italiane e svol- 
gerne l’opera a beneficio degli interessi 
nazionali, ed eretta in ente morale nel 
1891, ebbe sin dal 1898 a stringere rela- 
zioni con tutte le missioni della Cina, e 
quando nel 1900 scoppiò il movimento in- 
surrezionale dei Bcxers, fu pronta ad in- 
viare a quelle missioni aiuti finanziarii. 
Insieme con le truppe che presero parte 
alla liberazione di Pechino, entrò pure in 
quella città un delegato dell’Associazione, 
che fu di giovevole aiuto al marchese Sal- 
vago Raggi, allora reggente quella R. Le- 
gazione, per indurre i missionari italiani 
a chiedere la protezione del nostro go- 

verno. 
I danni subiti dalie missioni italiane, è 

specialmente da qfielle del distretto dello 
Shansi, furono considerevoli, tanto per 
l'avvenuta uccisione di varii missionari 
italiani, quanto per la distruzione di edi- 
fici e Chiese delle missioni e per l’occupa- 

zione da parte degli insorti di proprietà 
spettanti ai cinesi cattolici, i quali sono in 

Cina pur essi sotto la protezione delle po- 

tenze. Il Governo cinese, d’accordo con le 

potenze, ad evitare nuove agitazioni. col 

cacciare gli usurpatori dalle proprietà prese 

ai cristiani, preferì pagare adeguati inden- 

nizzi per tutte le proprietà predate, e fu, 

pertanto, assegnato all'Associazione una 

somma pari a lire 18,250,000. 

L’opera d’ italianità 
della «Associazione dei Missionari » 

« L’opera d’ italianità. dell’Associazione 

— continua la relazione — non si limita 
all’Estremo Oriente, ma si esplica attivis- 
sima a beneficio degli interessi nazionali 

in Lavante. Essa mira a soccorrere i mis- 

sionari italiani, a promuovere la fondazione 

di scuole ed a diffondere la lingua italiana, 

sia concedendo sussidii ad istituti esistenti 

e sia creandone dei proprii. Istituti proprii 

ed istituti sussidiati sono a Tunisi, nella 

Tripolitania e Cirenaica, nell’Ezitto, nella 

Palestina; in altre parti del Levante; 

nell’ Eritrea, nel Benadir, “nell’ Estremo 

Oriente. Aderiscono all’Associazione quasi 

tutte le missioni della Cina e del Levante, 

missioni che, per mezzo dell’Associazione 

stessa, hanno chiesta la protezione del 

nostro governo. Per esplicare un’azione 

così varia e così multiforme e per erigere 

scuole, ospadali, dispensari, infermerie, ecc. 

l'Associazione ha avuto bisogno di ingeoti 

capitali ed ha dovuto ricorrere ad antici- 

pazioni sulle annualità delle indennità ci-   
INI 

nesi, anticipazioni che sono state consen- 
tite dalla Banca d’Italia, dalla Banca Com- 
merciale Italiana e da privati. Ciò mal- 
grado, mancandols pur sempre i mezzi 
adeguati per corrispondere alle sue neces- 
sità, per assumere nuove. iniziative di 
grande e sicuro giovamento per gli inte- 
ressi nazionali, essa si indusse ad addive- | 
nire alla liquidazione del ‘proprio credito, 
accettando le offerte di una società inglese, 
la « Investiment Registry » di ! ondra, che 
si obbligò di rendersi cessionaria del cre- 
dito stesso, pagandone l’ importo in con- 
tanti con un sconto, a suo vantaggio, di 
circa tre mil'‘oni di lire, All’uopo il 10 
settembre 1910 è stato stipulato tra il 
rappreseatante dell’Associazionse e quello 
della Società inglese un compromesso, (pel 
quale si stabiliscono le basi della cessione 

con una riduzione in valore capitale del 
18 per cente e si stabilisce anche che alla 
firma del contratto ‘dafinitivo si addiverrà 
non più tardi del 30 giugno ’9l1 ed in 
ogni caso entro quattro mssi dal giorno 
in cui la Società cessionaria avrà ricevuto 

dalla Associazione invito ufficiale, per. let- 
tera raccomandata, per la stipulazione ‘del 
contratto definitivo, e si è riservato al 
governo il diritto di opposizione da po- 
‘tersi esercitare fino al 28: febbraio 1911. 

Durante le trattative con l’Investmevt 

Registry di Londra, l’Associazione si ri- 
volse al governo, chiedenito chs assumesse 
esso il credito alla pari, obbligantosi la 
cedente a detrarre dall’ammontare del cre- 
dito medesimo uno sconto uguale a quello 
riservato a baneficio della Società inglese, 
e di dev lverlo alla fondazione di istituti 
italiani di beneficenza; e segnatamente di 
ospedali in quei paesi del Levante e del- 
l’Estremo Oriente che fossero ‘indicati dal 
ministro degli affari esteri. 

Poichè lo sconto convenuto con la Iuve- 
stment-Registry ammonta a circa lire 
3,200,000, questo capitale sarebbe perduto 
per la diffusione degli interessi italiani, 
ove il Governo non decidesss di rendersi 
cessionario della indennità entro il 28 del 
corrente mese, 1 

Chiarito in tal modo lo scopo principale 
del proposto riscatto, ognuno vede che 
esso è scevro di pericoli e mira esclusi- 
‘vamente a tutelare per mezzo di un’Asso- 
ciazione privata, che è stata sempre defe- 
rente al nostro Governo, essenziali inte- 
ressi nazionali. 

Ove, infatti, una somma ingente potesse 
essere spesa, in breve tempo con moderne 
esigenze ed a seconda della importauza dei 
luoghi, in costruzione di ospedali e di 
infermieri a Tripoli, Bengasi, Derna, Du- 
rasso, Scutari, Gerusalemme, Giaffa, Na- 
plusa, Smirne, Tienstsiù, ecc. ne verrebba 
uotevole incremento al prestigio nazio- 
nale. 

Le stesse ragioni, poi, che indussero il 
governo ad assumere la protezione delle 
missioni italiane in Oriente, inducono ora, 

‘ad assicurare ad esse, sebbene indiretta- 
mente come .nel caso presente, quell’ap- 
poggio finanziario  indisp nsavile perchè 
conservino la situazione ivi occupata in 
passato, in virtù dell'appoggio morale e 
materiale dei Governi dei quali allora di- 
pendevamo». 

ito 
di 

&alla Camera 
nere n cr n é 

Gli utili della N. G. |. 

; e l’Aqua ai Comuni. 
ROMA, 21. 

Oltre duecento deputati aveano affollatà 
oggi l’aula per udire la risposta di Luzzatti 
— accusato da Colaianni d’aver esposto 
cifre false — sugli utili della Navigazione 
G-nerale Italiana ; \ma l'aspettativa fu de. 
lusa sia da Luzzatti, sia dalla replica Co- 
laianni, che dall’ intervento di M. Ferraris, 

Si passò poi alla discussione del disegro 

di legge: « Agevolezze ai\Comuni del Regnu 
per la provvista di acque potabili e per 

l'esecuzione di opere di igieno ». 

  —* 

il veto ai lords. 

Londra, 22. — Alla Camera dei Comuni 
oggi Asquith, fra entusiastiche acclamazioni 
dei deputati liberali e nazionalisti, presenta 
il progetto aboleuta il veto esercitato dalla 
Camera dei Lordi, Asquith dich ara che il 
progetto è identico a quello presentato dal 
Governo lo scorso anno. Asquith fa la sto- 
ria del dissidio fra le dus Camare. Di- 
chiara che i Lordi, respingendo il bilancio 
del 1909, si suicidarono. Mette in ridicolo 
il timore che le proposte del Governo circa 
il veto significhino la creazione di una 
Camera unica e dispotica. 

Risponde per l’opposizione Balfour, at- 
taccando il progetto. 

  

  

  

I Sovrani alle Terme — Com. parl. ner 

ricevere i deputati austriaci — Scio- 

pero degli operai dell’ esposizione di 

  

Torino — Un processo contro Te- 

scari? — La salute di tre cardinali. 

ROMA, 21. 

— LL. MM. il Ra e la Regina, accom- 

pagnati dal generale Brusati, dall’ammi- 

raglio Taon di Revel, dal maggiore Cami- 

cia, stamane alle ore nove sì sono recati 

alle Terme Didcleziane Sono stati ricevuti 

dal prof. Lanciani presidente della mostra, 

dal dottor Giglioli, dal prof. Perevini di- 

‘rettore della mostra nazionale. 

— Un Comitato cestituitosi alla Camera 

‘raccolse 180 adesioni fra deputati di parte 

  

DALLA: 
Cividale. | 

a di 
i 

Ricreatorio Festivo. 

(20). Quale magnifico divertimento si è 
ripetuto ieri sera al Ricreatorio festivo ci- 

vidalese!. Alle ore. venti il teatro era al 

completo, anzi stipato tanto, che nessuno 

dei ritardatari potò entrare. Che orette di- 

lettevoli si ebbe a passare! 

Prima ci furono delle rappresentazioni 

cinematografiche istruttive,. morali ed at- 

traenti. Indi vennero eseguiti dei terzetti 

del « Griitowald » per violini primo, se- 

condo e terzo, parti rispettivamente soste-* 

nute dai giovanetti Birtig Vittorio, Verze- 

gnassi Luigi e Ciban Mario i quali strap- 

parno dei fragorosi applausi al pubblico ; 

bravi tutti e tre e specialmente il Birtig, 

primo violino, cha promette molto bene. 

Ebbimo poi la magnifica ed esilerante farsa 
« Fotografo in imbarazzo » trattata benis- 

simo, vauto da ritenere quei piccoli attori 
dei provetti artisti. Un bravo va dato al. 
M. R. D. Manfredo per ia sua paziente e 
geniale avvedutezza nel sapere istruire e 
preparare così bene qusi cari giovanetti. 

Negli intermezzi il Pres, Grattoni ci fece 
gustare ‘il-suono del*suo: buou fonografo. 

Consiglio comonale. 
(21). Ieri sera si riunì il Consiglio co- 

munale per trattare su diversi oggetti posti 
all’ordine del giorno. Fra i trattati in se- 
duta pubblica fu quello della sostituzione 
del r nunciatario sig. Sclausero G:useppe 
dalla carica di membro supplente del con- 
siglio d’amministrazione del Monte di 
Pietà. Venne eletto a quasi voti unanimi 
il sig. Missio Giacomo. In seduta segreta 

ti 

‘il consiglio procedette. pure: alla nomina 
dell’applicato allo Stato. civile in Munici- 
pio ed alla Cancelleria del giudice conci- 
liatere. Ad'unanimità di voto venne eletto 
il concittadino sig. Zanuttini Achille di 
Felice attuale cassiere deila Banca Agri- 
cola. 

Ampezzo 
Programma della Il. Mostra Bovina. 
Eccovi il programma della seconda mostra 

bovina mandamentale per i Sfomuni di Am- 
pezzo, Enemonzo, Forni di Sopra, Forni di 
Sotto, Preone, Raveo. Sauris, Soechieve. 

Mostra bovina. - R:produttori maschi e 
femmine della razza alpina, con attitudine 

alla produzione del latte : 
Classe I. - Vitelli interi di mesi 6 a 12. 

Premi per lire 60. 
Classe II. - Tori di oltre 12 mesi. Premi 

per lire 150. i 
Classe III. - Vacche madri accompagnate 

dal rispettivo nato (maschio intero o fem- 
mina, di età inferiore a mesi 6). Premi 
per lire 200, i 

Classe IV. - Vitelle di mesi 6 a 12. Pre- ; 
mi per lire 60. Ì 

Classe V. - Giovenche e giovenche pregna. 
Classa VI. - Vacche di età fino ai 7 aani. 

Premi per lire 100. 
Altre medaglie e diplomi. 
Classe VII. - Gruppi di animali ripro- 

duttori comprendenti almeno 5 capi di ‘ 
varia età e sesso, rappresentanti uno spe 
ciale allevamento di razza alpina. Premi 
inedaglie e diplomi. 

Premi ai bovari per un totale di lire 50. 
Concorso per la buona tenuta delle stalle. 

Premi per lire 200, medaglie e diplomi. 
Concorso fra le Latterie sociali. Premi 

per lire 15‘), medaglie e diplomi. 

Colloredo di Prato 
Conferenza agricola. 

(20) Domenica scorsa il dott. Gaidone 
della Cattedra ambulante di Agricoltura 
tenne una conferenza per la istituzione di 
una associazione Mutua bovina, della quale 
è grandemente sentita la necessità. 

Dopo la conferenza venne nominata una 
commissione perchè si rechi dai capi fa- 
miglia a raccogliere le adesioni. 

Ciclista disgraziato. 
Il falegname F. F. domenica mentre fa- 

ceva delle evoluzioni con la bicicletta cadde 
ferendosi alla. faccia. 

Sarà costretto a letto psr una ventina 

  
saune 

E’ risorta, non è qui! 

liberale temperata allo scopo di festeggiare 
la venuta dei' parlamentari’ austriaci che si 
effettuerà nel prossimo aprile, Il numero 
salirà a 400 quando riprenderanno le se- 
dute del Senato, e molti senatori daranno 
il loro nome. 

— Mandano da Torino che gli operai 
di quell’ esposizione, sentita la risposta 
degli impresarii che negavano aumenti di 
mercede, hanno oggi, fra grida di gran 
gioia, proclamato lo sciopero. 

— A Romasi parla a’ un processo contro 
il comm. Tescari, già sost. Proc. al vostro 

. - ? . ? - . 

Tribunale, in seguito all’essere. risultati 
provati i capi d’accusa del suo avversario 
avv. Ronca. 

— I Cardinali Rampolla, Rinaldini e 
Lorenzini, colti giorni fa dall’ influenza, 
si sono oggi rimessi dall’ indisposizione. 

  
  

PROVINCIA 
S. Daniele 

Con veni’anni nel core 
Par un sogno la morte 
E pur sì muore.... 

così mestamente elegiava il nostro vate 
Teobaldo Ciconi. E le:sue parole .ritornano 
oggi alla nostra mente, mentre nella verde 
età de’ suoi ventinove anni discende nella 
tomba la' signorina Maria Pascoli. 

Avvolti nel lutto piangono i suoi cari, e 
lamentano le amiche la dolorosa dipartita 
della Pia! : 

Come si sente il bisogao di una parola 
di conforto in mezzo a tanta sciagura; di 
una di quelle: parole, che qual balsama 
discenda nell’anima .degli afflitti parenti 
che addolorano! 

Sì, forte si alzi la voce del poeta a con- 
solazione: 5 

O genti umane, via dagli affannati 
Petti il ribrezzo della morte; anch'ella, 
Poi che Gesù la vinse, è fatta bella! 
Davanti la «morte cristiana» non più 

assistiamo a una macabra visione; lungi 
da noi lo spettro drappeggiato nel manto 
funereo. 

Non più sogni di poeti e di filosofi, pei 
quali la Morte è la distruzione assoluta, 
il «nulla», vuoto di sentimenti, di affetti, 
di-palpiti. Lasciamo che il Byron chiami 
la Morte «un eterno silenzio», che per il 
Goethe non sia che «la gran notte», e 
che lo Schiller non vi veda che «un triste 
annientamento»; noi col Santo dell’ uni- 
versale fratellanza cristiana doniamo vita 
alla Morte e la chiamiamo invece Sorella 
Morte! Che è a dire principio di vita vera, 
Per chi muore nel bacio del Signore, la 
Morte appare sugli orizzonti umani quasi 
pallida alba foriera di un giorno che non 
ha tramonto mai più. 

Simbolo di questa vita nuova, a cui la 
Morte schiude l’adito, sta la Croce di Cri- 
sto, vessillo. trionfale del Re della vita. E 
per lei si stabilisce fra i vivi e gli estinti 
una dolce comunanza d’affettti. — 

i ‘intona 0200 Celeste 
Corrispondenza d’amorosi sensi, 

che nelle tombe porta un palpito di vita e 
di conforto, perchè 

nel sonno, ove tutto finisce, 
l’amor de’ vivi blendisce 
il cuore de’ morti. 

Triste cosa è una tomba, su cui la Croce 
non fa balenare una speranza immortale! 
Senza questa speranza a che inghirlandare 
i sepolcri ? A che irraggiarli della luce di 
ceri e di fiaccole, se non li irraggia la 
«luce vera» di Cristo? La tetra ombra 
del «Nulla» offusca anche la gloria e 

poca gioia ha dell’urna, 

chi non sente vibrare. nel suo cuore-la voce 
delì’ immortalità. 

Buona Maria! sul tuo feretro le lacrime 
della mamma, dei fratelli, della sorella, 
delle nipotine, dei parenti, par che ripe- 
tano i lamenti del poeta : i 

A quale allegra giovinexza, u quale 
bellezza stanca è letto oggi un feretro 2 
Di qual anima va per Vaer tetro 
echeggiando su noi l’ultimo «vale »? 

Ed è forse duopo dirvelo? Di quell’anima 
piangente i cui. ultimi palpiti del cuore 
e le ultime parole delle labbra vi invita- 
rono alla preghiera ? 

E noi 
Oriam pei dormienti 
del cimitero...., 

finchè restiamo in vita, finchè la ‘voce del- 
l’Angelo ci dica: Surrezit, non est hic! 

Sac. L. Peverini 

Buia 
L’Inaugurazione dei vesillo della 

filarmonica 
. (20) In occasione dei festeggiamenti avuti 
in Monte di Buia per l’enesnio delle nuove 
campane e per l’ ingresso del novello Ar- 
ciprete, la: società filarmonica inaugurava 
il suo vesillo, con un vibreto discorso del 
presidente signor Augusto Nicoloso. 

Questi nella chiusa del suo discorso, 
| Csi la bandiera aì soci si augurò Sarà cc i Che essa sia 

di» giorni. 

- NECCHI 
il simbolo della concordia, 

della pace e sprone allo studio. 

lol til tu, LL ZAPPAROLI, gerlità 
Visite tutt 1 gini - Wine Vis Aquila: 88 - Talafano 30  
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‘Castions di Strada 

La Missione - La Visita Pastorale. 
Dal 9 al 18 corr. predicarono quì la S. 

Missione preparatoria alla S. Visita Pasto- 
rale i figli di S. :Alforiso De Liguori, i 
Padri Redentoristi : Augusto Manchi e Ric- 
cardo Pittigliani, con esito. superiore ad 
ogni aspettazione, che fu un vero trionfo 
della Fede. 

La folla di popolo che gremiva il vasto 
tempio pendeva estatica dal labbro dei di- 
spensatori della divina parola. Le sante 
comunioni della Domenica 12 andante si 
alternarono fra i diversi ceti di persone 
ragazzi, donzelle, donne maritate, giovi- 
notti ed uomini. Numerosa assai ed edi- 
fisavite la comunione dei giovani, tanto 
che i Missionari dissero d’averne rara- 
mevte vedute d’uguali. Complessivamente 
si calcolano a circa seimila le comunioni. 

Alle quattro pom. di sabato, proceduta. 
dal clero e dai Missionari, accompagnata 
dalle insegne delle Confraternite l’intera 
popolazione si riversò sulla via di Morte- 
gliano per l’incontro di S. E. Monsignor 
Arcivescovo ; il quale, arrivato in auto- 
mobile, venne accolto con ripetuto scoppio 
dl fragorosi evviva. 
che si odono i singulti e dal ciglio di 
molti, anche uomini, filano lagrime di con- 
solazione. 

Dopo brevi parole di benvenuto dette 
dal Rev. Paroco e da un assessore comu- 
nale delegato dal Sindaco, cui rispose l’Ar- 
civescovo, il corteo s’avviò solenne ed or- 
dinato verso il paese. Squillarono ‘sonore 
dai pettj virili le note dell’inno democra- 
tico cristiano. ° 

S. Eccellenzà passò per le vie imban- 
dierate del paese fino alla porta della 
Chiesa, dove col solito rito ebbe inizio da 
Santa Visita Pastorale. 

L’apoteosi della S. Croce, portata di 
notte in trionfo per le vie illuminate del 
paese — come chiusa della Missione — 
non si può deserivere nell’effetto grandioso. 
-Lunga quasi un. chilometro era la pro- 

| cessione nel cui centro tra nubi d’incenso 
| °—’s’avanzavà la Croce coronata da un’aureola 

— di torce ardenti, portata da quattro con- 
fratelli di S. Giseppa. L'inno alla croce 

— di S. Alfonso intuonato dai cantori veniva 
ripeiuto contemporaneamente da almeno 
dieci cori di popolo distesi per quanto 
era lunga la processione, fondendosi in un 
solo immenso coro di una musica vera- 
mente di paradiso. Addirittura indescrivi- 
bile l’entusiasmo devoto dell’intero popolo. 
I Padri stessi asseriscono di non aver 
visto spettacolo di fede più bello. 

E ci volle non poco, quando  infissa la 
Croce al suo luogo, il Padre Marchi volle 
da apposito palco tenere un:bel fervorino 
inneggiante alla Croce. 

Ieri poi colla comunione ‘generale fatta 
alla mattina per mano dell’Arcivescovo, e 
colle altre* funzioni di rito, in cui i can- 
tori eseguirono della buona musica, con 
circa cinquecento cresime, e colla solenne 
processione al cimitero presieduta da Mon. 
signor Arcivesesvo ebbs termine la S. vi- 
sita Pastorale, 

A cura del Municipio e di vari oblatori 
venne provvisto per la circostanza un ab- 
bondante desinare ai poveri del Comune, 
cui benedisse S. E. elog*'andone gli obla- 
teri generosi. LE 

Il tempo in tutta la giornata si è dimo- 
strato uggioso tanto da non permettere 1l 
solito concorso dei forestieri. 

All’Arcivescovo, ai Missionari che tanto 
bene spirituale apportarono in questi giorni 
al nostro paese vadano î più sentiti rin- 
graziamenti saluti ed auguri di questa 
popolazione riconoscente. i 

Oggi alle ore otto S. E. l'Arcivescovo è 
andato a visitare la filiale di Morsano. 

Pontebba 
 Assembiea. 

(20). Ieri ebbe. luogo l’assemblea della 
Società Op. Catt. di S. Rocco, e riuscì 
assai numerosa. L° ordine del giorno por- 
tava pochi argomenti ‘essendo stati 1 più 
importanti esauriti nelle assemblee prece: 
denti; servì però di grande animazione.la 
lettura del resoconto dell’ ultimo esercizio 
che sì chiuse con un aumento notevole di 
soci e del capitale sociale. Dopo l'assemblea 
ebbe. luogo una pesca di beneficenza pri- 
vata è favore della società, indetta fra. i 
soli soci; e quantunque. si presentasse 

| molto modesta per la qualità e quantità dei 
premi, purò fruttò olfte a un centinaio di 
lire, nette da ogni spesa, e dimostrò net 
soci un vero anicre alia loro società. 

Montereale Cellina 
‘Per i nuovi edifici scolastici. 

Il Prefetto ha autorizzato il Comune;.a0 
acquistare per. sede di sedifici scolastici i 
terreni di. Veniet -Antonio:«e di Del. Savio 
Franeesco- fu Giuseppe pensla komma com. 
plessiva di L71410... 

Merso di Sopra 
Cooperativa di Consumo. 

(20). Ieri la Cooperativa di Consumo di 
Merso superiore (S. Lsonardo degli Slavi) 
tenne la consusta assemblea generale per 
discutere ed approvare il bilancio 1910. 

Dalla relazione del Consiglio Direttivo a 
dai Sindaci apprendemmo che la nestra 
società, abbenchè conti poco più di un anno 
di vita, ha fatto nellé- scorso esercizio un 
progresso. superiore. ad. ogni aspettativa, e 
lo prova il fatto che il bilancio consuntivo . 
si chiude con un utile netto di L. 1367,01. 

| Di ciò va data pubblica lode ai ‘signori 
amministratori, che non risparmiarono fa- 
tiche nell’ interesse sociale, ed ai sindaci 
che sì bene disimpegnarono il loro: ufficio 
di ‘controllo, Tanto ai primi che ai secordi 
l'assemblea addimostrò ieri la propria gra- | 

© ‘ritorni a ricrearci ed educarci titudine col riconfermarli in carica. 
Gigi. 

L’entusiasmo è tanto. 

  
più efficace e sicura 

deboli. di stomaco e 

  

CRISI n 

Reana de! Rolale © 
È » i 

. La giornata di ieri. x 

(20;. Giornata piena quella di ieri per 
Reana. Si celebrò ‘la S. Infanzia, ma si 
deve osservare che a Reana questa festa 
assume un’ importanza singolarissima. Che 
infatti la bellezza dell’opera della Santa 
Infanzia a Reana sia veramente sentita lo 
dimostra il fatto che tutti i fanciulli di 
Reana sono ascritti a quest'opera santa e 
che l’offerta annua dei ‘reanesi si aggira 
sulle 250 lire. 

Perciò la festa annuale di quest’Opera 
è un vero perdòn per le funzioni religiose 
solennissime e per la imponente processione 
con la statua del Santo Bambino, proces- 
sione che, causa il maltempo, quest'anno 
non potè aver luogo. Peccito! perchè sa- 

‘rebbe. riuscita davvero imponente per il 
fatto che ad essa prendono parte tutti i 
fanciulli e le fanciulle ascritte, divisi per 
gruppi, accompagnato ciascun gruppo dalle 
rispettive collettrici. Tutti portano appesa 
al petto la medaglia ‘della Sant’Opera sulla 
coccarda di seta gialla. 

Della festa religicsa noterò solo che alla 
S. Messa furono eseguiti con accompagna- 
mento d’armonio, da un gruppo di ragazze 
del paese dei bellissimi corali antichi te- 
deschi, sconosciuti assolutamente tra noi, 

almeno in pratica, e pur tanto adatti per 

‘fomentare il raccoglimento dei fedeli. e 
per formare la loro educazione religioso 
artistica : e che alla sera tenne un bellis- 

simo discorso d’occasione l’amico Don Ar- 
turo Cossettini. 

Subito dopo la funzione vespertina, nella 
sala gentilmente concessa dalle sigg. Tre- 

‘mes. ebbe luogo l’annunziata Assemblea 
’ 

annuale della locale Società Catt. di Mu 
tuo Soccorso. Aperta dal presidente s'g. 
Basilio Rossi e letta la relazione del prime 
anno di esercizio, dalla quale risultò il 
lavoro ‘assiduo compiuto fin dal prime 
anno, e cone, detratte le spese prelimi. 
nari, la Società esca con un. relativo buon 
fondo di cassa ;, seguì una discussione viva 

ma serena, discussione che dimostra 1° in- 
teressamento consolante dei soci. Furono 

pure durante l’assemblea rinnovate di- 
verse cariche sociali, 

Sortirono rieletti i sigg. Berini, Donato, 

Gennaro, Venturini e Linda: di nuova 

elezione i sigg. Colombo, Marchio] e Chian- 

detti. — i 
Avrebbe dovuto seguire una conferenza 

del sig. Giovanni*Paoloni, ma non si 8% 
per qual incidente, il conférenziere non 
comparì. ‘ da 

| Però dietro preghiera del Presidente 
della Società, prese la parola il Rev. don 

Cossettini, che sosti*uì lì. su due piedi il 

conferenziere mancato, 
Spiegò con parola facile e persuasiva il 

concetto del. mutuo soccorso che non deve 

confondersi con la carità, accennò a.l: 
Cassa Nazionale di Previdenza spiegandone 

la forma, lo scopo edi vantaggi, ed infine 

augurò alla formazione cosciente del vero 

cattolico che dev'essere tale sotto oeni 

aspetto, non solamente coll’adempiere allé 

pratiche di Culto comandate. — 
Il discorso, che sembrò tutt'altro che 

improvvisato, fu salutato ed infine da un 

lungo appluaso. 
Per chiudere, prescindendo dal tempo 

non troppo propizio, quella di: ieri fu una 

giornata indimenticabile per Reana e di 

ciò va data lode a tutti coloro che concor- 

séro a retiderla tale, e non và dimenticeto 

ud sincero ringraziamento al carissimo dor 

Cossettini. ì : 

Pordenone 
Consiglio comunale. 

A. T.) — (21. Stassera si è discusso 
il bilancio preventivo pel 1911, alla pre- 

senza di 15 consiglieri. L'aula. era com- 

pletamente sgombra ; è doloroso constatare 

come in un capoluogo importante come il 

nostro nessuno «= dico messuno — si sia 

interessato di assistere ad una seduta tant 

important. Tale fenoncno ha forse la ra 
dice nella apatia innata nel popolo nostro 

ma ci sono certo anche altre ragioni facili 

a comprendersì, 

Il bilancio è stato approvato ad unani- 

mità, dopo una discussiode lunga, calma e 

sernna; Ne parleremo in proposito a lungo 

perchè parecchi punti meritano di essere 
lumeggiati per bene, 

La seduta è terminata a mezzanotte. 

morte 

i dal prof. sac. Schiavi, 

Nel Trigesimo della. morte del nostro 
illustré congittadino stamane nella frazione 
di Rorai Grande hanno avuto le solenni 
esequie di rito. Ai 

Presenziano il R. Arciprete di S.Marco 

Trigesimo della 

il Parroco S. Giorgio, « il s°g. Tomasella. 
quale rappresentante | del Comune, il @i- 
rettore didattico. cav. . Baldissera, «il cav. 
Paoli. 

Dell’egregio e*benemerito sacerdote ne 
testà l’elogio il sac. dott. Celso Costartini. 
Durante la funzione lo stabilimento ‘di. 

Rorai rimase chiuso, 
. Furono dispensate ' delle  riuscitissime 
epigrafe, che sintettizzano molto bene la 
vita e le cpere dell’uomo alla cui memo- 
ria oggi si rese un dovuto omaggio. 

Raspano” 
Conferenza con proiezioni. 

Sabato sera davanti ad una. vera folla’ 
di popolo,. D. Angelo Di Tomaso ci fece 
vedere colle sus proiezioni 1 fatti princi- 
pali della vita del Redentore e parecchi 
quadri di Lourdes.. « Queste sono ore di 
vera felicità» esclamavano isuoi buoni 
popolani, commessi della sentita parola del 
conferenziere. 

I sentiti ringraziamenti di tutti i Ra- 
spanesi a D. Angelo e voti perchè presto ; 

colle sue. 
w ‘una compagnia di richiamati. splendide proiezioni. 

per anemici, 

  

nervosi, è 
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Banchetto oparaio. 

Per iniziativa di questi sestri zelanti 
‘sacerdoti, ieri, in casa canonica Si aduna- 
rono oltre cento. operai addetti ai lavori 
di bonifiche sì a Pradis come a Cesa:olo, 
ad un sociale banchetto. Lo stesso clero 
li volle servire. Fu schietta cordialità ed 
allegria. Su quelle fronti rese bronzee dal 
sole e dalla fatica si leggeva il loro con- 
tento. Nulla mancò : pane vino minestra 
carne-e vitello fu loro somministrato in 
abbondaoza, che palesa il cuore grande e 
generoso del parcco D. Giovanni Forgiarini 
All’alzarsi dalla mensa parlò lo stesso Pa- 
roco sulla necessità di unirsi, di organiz- 
zarsi per rencer proficuo il risparmio e 
sovvenirsi in caso di bisogno. D. G. Man- 
sutti prendendo argomento dal luogo in 
cui si tenne il pranzo, nel granaio, dopo 
aver salutati gli operai a nome del Diret- 
tore della Concordia D. (tiordani, disse 
esser simbolico quel sito, dall’alto doversi 
‘cominciare opra, perchè. dall’alto deve 
scendere quella benedizione che fecondando 

‘le cose piccole le formerà grandi ; questo 
è l’augurio che porse agli operai i quali 
tra breve si riuniranno per fondere un’opra 
tutta a loro- vantaggio. Sono prodromi di 
una vita novella che si spargerà su queste 
contrade, troppo dimenticate ed obbliate 
fio oggi, ove tutto manca, non stante sia 
ricca di raccolti. i 

‘Amaro 
La funicolare. 

(21). Quella che fico a ieri sembrava 
un'utopia, fra due o tre ‘mesi sarà un fatto 
compiuto. .I castelli di partenza e di ‘arrivo 
sono quasi omai ultimati, la corda massic- 
cia è da gran tempo approntata, e fra giorni 
si aprirà la strada che dal paese scenderà 
alla funicolare. 

E noi che credevamo di morire serza 
veder sbuffare attraverso i nostri campi ls 
locomotiva, noi. stessi, dentro quest'anno, 

saremo spettatori della ferrovia aerea che 
allaccerà Amaro col monte Festo. Insomma 
chi vivrà ne vedrà ancora delle belle! 

_Artegna 
In palcoscenico. 

(20). leri furono. ad Artegna i baldi ed 
allegri giovani del Gir. fil. di Tarcento a 
dare una recita nella nostra Sala Sociale, 
Rappresentarono il dramma sociale in tre 

atti: « Le lotte del lavoro » Opera vera 
mente splendida la quale in una mirabile 

sintesi rispecchia fedelmente la situazione 

operosa d’oggi; dal più appassionato demo 

cratico cristiano al più. fegatoso petroliere 

anarchico. Innapuntabile poi l’esecuziane. 

Nella farsa il « Pittore disperato» tre ori- 

ginali macchiette ci fecero passare una 

buona mezz'ora in chiassosa allegria 

Prossimamente il Cir. fil. di Artegna sì 

recherà a Tarcento a restituire la visita ; 

ma i giovani di qui ‘disperano di riavere 

a Tarcento gli. applausi che i. Tarcentini 

meritamente riportarono : ad ogni medo o. 

sano nutrire certa speranza. di rafforzare 

così i vincoli di amicizia stretti ieri sera 

fra amici animati da un comune ideale: 
Istruzione e diletto. 

Gemona 
In Pretura. 

Porto d’arma. 

Piemonte Amedeo di Angelo d’anni 27, 
di Buia viene condannato a giorni 8 di 
arresto, già in sovrabbondanza espiati. qer 
porto di un rasoio. 

Ubbriachexza. n 

Della Mea Giuseppe fu Giacomo d’ansi 
85 di Raccolana viene condannato per ub- 
briachezza a L. 30 di ammenda e Pascot- 
tini Adamo fu Leonardo di Gemona a L. 10. 

Furto e contravvenzione forestale. 

Serafini Giovanni di Giuseppe per furto 
e contravvenzione forestale si busca giorni 
10 di reclusione e L. 20 di multa, Co- 
petti Antonio fu Giovanni a giorni 3 ed 
a L. 10 di multa. #3 a 

Porto di fucile e cacera abuswa. 

Giràrdo Cilio-Lodovico fu Pietro nato a 

Ragogna e domiciliato ®d Art&gha venne 

sospeso dalla guardia Urbana di Artegna 
a cacciare senza la» prescritta licenza. Il 
Pretore condanna il Girardo a complessive 
L. 228 per ammende e pene pecuniarie. 

«| —"Recesso di querela. 
Rizzotti Olivo fu Pietro, d’anni 62, di 

Artegna, era imputato di ingiurie in danno 
di Braida Giovanni fu Giov. 
Ma in seguito ad un accordo intervenuto 

il Di Braida ritirò la querela. 

Amore fraterno. : 
Per ragioni di interesse Stefanutti Maria 

fu Candido di Alesso il 9 gennaio u. d. 

colpiva alla fronte il fratello Valentino con 

un secchio producendogli una ferita guari- 
‘bile in giorni 10. 

Il Pretore condanna la Stefanutti a lire 
50 di multa a L. 25 di P. C. ed a L. 40 
di danni, le applica però la legge del per- 
dono. i 

Difesa avv. Celotti, P. C. avv. Fantoni. 

Lesioni ed ingiurie. LE 
Per questi capi d’accusa: Olivo Pietro 

fu Lorenzo, di Osoppo, viene condannato 
a L. 25 di multa, a L. 25 di P. C. ed ai 
danvi da liquidare al querelente Fabris 

i G, Batta in separata sede. 
L’ Olivo presentò appello contro la sen- 

tenza del R. Pretore. 
Difesa avv. Celotti, P. C. avv. Perissutti. 

Truppa di passaggio. 
Ter sera qui pernottò la 7.a batteria di 

artiglieria di montagna e questa sera l’ in-. £ | 
classe e destinato a Palmanuova. teto battaglione Cividale dell’8 alpini con 

ve i 
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<- Madrisio” di. Fagagna 
Nuova Società. 

Sempre belle e care riescono le nostre 
feste sociali perchè vivificate dallo spirito 
cristiano che vi fa fiorire in esse la fratel- 
lanza e la concordia! 

Tale riuscì pure la festa sociale che si 
celebrò a Madrisio dom. 19 corr. per l’in- 
naugurazione della S. Catt. di Mutuo Soc. 
che ebbe vita col I. gen. dell’anno corr. 
I soci vollero esternare in questa circo- 
stanza tutto il loro entusiasmo cristiano- 
sociale. 

Nelle ore del pomerigio il corteo dei 
soci preceduto dalla banda locale percorse 
le vie del paese dirigendosi in Wltimo alla 
chiesa. Dopo i vesperi il sac. Hdoardo Mar- 
cuzzi tenne un discorso di cifcostanza nel 
quale’ dopo di avere chiaramente dimostrato 
‘come la socievolezza sia per l’uomo una 
necessità e un comando di Dio, dipinse 
in modo attraente i vantaggi materiali e 
‘morali che sbocciano da una sce; di Mut. 
‘Soccorso. 

Invocata la benedizione di Dio cor il 
canto del « Veni Creator » si terminò con 
la ‘benedizione del Venerabile. ° 

Riordinato il corteo i soci si portarcno 
‘alla canonica per una bichierata. Acura 
della società non. mancò il trattenimento 
serale. I baldi giovani del circolo filodram- 
matico di Maiano diedero un saggio bril- 
larte e divertente con la recita del dramma 
I due Sergenti e della comicissima farsa 
In Tribunale. 

Nella recita si distinsero vari attori ma- 
strando delle qualità drammatiche che fanno 
vero onore al circolo. 

Il trattenimento intermezzato dal suoro 
della fanfara durò più di due ore senza 
punto annoiare anzi lasciando nei qu:s) 
cinquecento ‘aspettatori che gremivano la 
sala, un desiderio -vivissimo di rivedere 
sul palco i giovani dei. circolo di Maiano 

‘i quali promisero .di ritornare il giovelì 
grasso per rappresentare il dramma «S. 
‘Tarcisio » e la farsa «tutti senza veste », 
Vada un plauso alla. balda gioventù del 
circolo e a chi ne è l’anima per avere 
procurato un divertimento onesto e istrut- 
tuttivo insieme. Un evviva alla neoneta 
soGietà con l'augurio d’un prospero avve- 
nire coronato dal benessere materiale e 
dalla concordia unanime di tutti i soci. 
L’esempio di Madrisio serva a resvegliare 

‘î pieni di buona volontà dei paesi vicini 

      mmc 
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= È 2 À Spilimbergo 

Non vale 
che la Prefettura emani decreti qui in paese 
ancora i lettamai, son si sonò del tutto 
vuotati. 

Gran parte ancora (e è vergognoso pro- 
prio nel centro delle contrade) sono tali 
e quali erano uu mose fa e cicè prima che 
venisse l’ordine superiore, 
Noi non sappiamo. ge la nuova giunta 

s'abbia o no occupata; ad ogni modo spe- 
riamo che da qui ad un mese tutto sia 
a prescrizione | 

Galline che volan:. 

Sere fa ignoti PeSetrafano nel’ cortile 
del sig. Giuseppe Taîb»s e lo derubaàrono 
di parecchi capi di pollame.... forse per 
far giovedì grasso! 

Il povero uomo se. n’accorse al giorno. 
Successivo. 

Il fatto fu denunciato. 

Maniago 
Aggressione notturna. 

(21). Verso le ore 23 di ieri notte certa 
Maria Del Zotto, figlia del mugnaio di Ma- 
niagolibero; avende udito un rumore in 
cucina, è credendo fosse rincasato il fra- 
tello Giovanni, scese, 

Appena aperta la porta fu afferrata da 
tre individui mascherati che la gettarono 
a terra e dopo averla imbavagliata le ta- 
gliarono i capelli. 

Del fatto fu data denuncia ai carabi- 
neri. bai 

La giovane dichiarò che il giorno prima 
due sconosciuti l’avvevano avvicinata lungo 
la strada e le. awevano . offerto per le sue 
treccie 25 lire. Alle sue ripulse i due sa- 
rebbero usciti in oscure minaccie, 0 

L'autorità ha iniziate delle attive inda- 
gini per la scoperta dei due rapinatori. 

Sacile 
Conferenza. 

Domenica p. p: la sig.na Emma Forni 
di Udine tenne l’annunciata conferenza 
sull’ « Anima del fanciullo» con molto 
successo. La sala municipale era aff llatis- 
sima, >" FENG Fi 
  

In tempo di colera, il laudano : in tempo 
di tossi, il Clhorphénol, UO 0 

Cittadina 

  

  

Telefono del CROCIATO 209 

Nelle ere fuori ufficio 44442 
  

DIARIO BL:CRO 

Giovedì 23 — s. Policarpo. 

Fieve e mercati della, FProvincis 

‘ Cervignano, Sacile, Portogruaro, Gorizia. 

  

Cortesie fra due organizzazioni 
Il Daziero del 15 ‘corr. scriveva: 
« Mercè l’opera volenterosa e risoluta- 

mente attiva di un manipolo di forti cam- 
‘pioni dell’organizzazione, si è testò ricos*ì- 
{uita in Udine l'Associazione fra Impieg.ti 
‘Comunali; Presidente il chiarissimo signor 
‘cav. Giovanni Ragazzoni benemerito Ispit- 
tore di Vigilanza Urbana; già Ispettore dì 
questo Dazio Consumo, 

Dotato di particolare energia fattiva d'alto 
,senno 6 di rara compefenza, saprà sicura- 
mente giulicare a buon porto la provvida 
istituzione alla quale diamo fervido auzu- 
rale saluto a nome dell’ intera Associazione 
Provinciale Friulana della Federazione Da- 
ziaria Italiana». 

In seguito è ciò al Pisidente della Fs. 
derazione: Daziaria Friulana perveniva la 
‘seguente: 

«Il Consiglio riunito. dell’ Associazione 
‘fra gli. Impiegati del Comune di Udine, 
iuterprete del pensiero di tutti i Soci, mì 
affida il grato incarico di porgere alla con- 
sorella. Associazione Prov.le della Federa- 
izione Daziaria Friulana i più vivi ringra- 
ziamenti per l’avigurio cortese e le lusin- 
ghiere parole con cui essa volle salutare il 
risorgere della. nostra Associazione 6 fer- 
vidi voti perchè l’appoggio morale reeiproco 
sia ognora di valido aiuto alle nostre As- 
sociazioni nel. raggiungimento delle loro 
giuste aspirazioni... 

Il Presidente dell’Associazione fra gli 
Impiegati del Comude di Udine 

| firm.to Gi Ragazzoni »>. 

Concordato. 

Udine — Concordato preventivo. — Gau- 
dio Antonio Giovanni, ditta (Gaudio Luigi), 
manifatture. — Il conchiuso concordato al 
50 0jo è stato omologato con sentenza 18 
corrente. i 

Fiera di cavalli a Verona. 
Per la grande fiera di cavalli, corse al 

trotto concorso ippico spettacoli spertivi e 
teatrali chs -avran:.0 luogo a Verona dal 
10.al 25 marzo p. v. la Direzione delle 
ferrovie. verranno. emessi dei biglietti di 
andata e ritorno a prezzi ridotti, 

Bollettino delle Finanze. 
Cangiolini, agente subalterno delle do- 

gane, trasferito da Udine a Chiasso — 
Casella da Poutebba « Venezia. — Gra- 
dari, .vice-agente a Udine in reggenza a 
Palmacuova è nominato agente di terza 

Congratulazioni vivissime. 

X 

ss 

‘a base di Ferro - China - Rabarbaro AMARO BAREGGI tonico, 

Per la prossima fiera di S, Giorgio 
La commissione petmansate per it mi-> 

glioramento déi mercati riunitasi ieri dopo 
lunga discussione-ha  delibsrato in massi- 
ma di continuare la fiera dì. San-Giorgio, 
adottando provvedimenti che valgano. ad 
ottenere la felice riuscita del mercato 
sequino e dello speciale  mercato-concorso 
‘di animali bovini, coh una sensibile eco- 

grazie ai risultati ot- nomia nella ‘Spesa, 
tentiti in passato.‘ 
Tnterverà pure la Commissione militare 

di Rimonta. | — tai 

L'iniziativa pei” divertimenti verrà ‘affi= 
data ad un comitate di cittadini, —. 

Una riunione nuova avrà luogo domani, 

La disgrazia d’un fornaio 
Una mano rovinata in una jimpastatrice 

Terì sera verso le ore 24 veniva’ accoltò 
d’urgenza all'ospedale il fornaio Giovagni 
Gusmano, d’annhi 32 da Socthieve operaio 
presso il panificio Pittini, perchè lavorando. . 
ad una impastatrice rimase travvolto dalle 
pale riportando lo schiacciamento del dito . 
medio e indice della mano destra, aspor- 
tazione della falange unguale del dito 
medio e alvusione dell’unghia dell’ifidice. 

Tì dott. Sguario lo giudicò guaribile in 
un mese. È ; 

L’innaugurazione della bandiera. 
‘ della federazione tramvieri. 

Il I. maggio. nella nostra. città avrà 
luogo l’inaugutazione della bandiera della 
Federazione tramrieri del Veneto. 

Per l’occasione verranno tra noi 200 
tramvieri delle varie sezioni del Veneto. 

- Ta bandiera fu gentilmente donata dalle’ 
signore Padovane. dev) 

Per _il passaggio a livello » 
fuori Porta Aquileia 

Ieri in Municipio sbb= luogo dia riunione 
fra-il Sind.co. il Presidente della Camera 
di.Commercio per discutere. su uno studio 
preliminare per il tanto. reclamato passag-., 
gio a livello fuori porta Aquileia. 

All’associazione Commercianti‘ ‘ 

Sabato 25 all'Associazione Commercianti 

semblea generale dei Soci. 

Il tempo. 
22 febbraio — cre 8 ant. 

Industriali ed Esercenti, avrà luogo l’as- 

Termometro sopra zero 3,8 = Minima 
‘aperto nella ‘hotte sotto zerò 3,2, | 

Stato atmosferico bello — Vento. NE. - i 
Barametro--758. 

Ieri: 
Temperatura: massima sopra zero 6,0, 

minima sopra zero 0.6, meda 2.58. 
  

-T libretti personali 
nes i soei delle Cassa operaie di Risparmio 
e di prestiti si possono.avere.a prezzi.mo- 
dicissimi dalla. nostra. Tipografia che ne 
tiene un forte deposito, i 

digestivo, ricostituente 
e 
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È ra e a ia SEPPI ETRO sea Ohi issi* Antonio, sarta, par as fatt 2 ALE | 9 a SENESE: a RI : TERSIATECE > 0 De 

Ù Pe A domanda RINIE fronte dal ua sat ILA sap La querela dell on. Valle. | EE RS SLA °° ART. 

î SEUI 143 n dannato & L..50 di multa. Tori 921..— Teri si iniziò la di È Yi : 
E SACRA 

i a Won del Piga di dimimezione (stentato i € Be È a ® è cgò 

DI PINO |! Pittore Specialista 

    

5 o . 2 

Vanno sempre crescendo le ri- Dol Santa, D’Azostino : Fraacesco, — e dall’on. Valle alla Cronaca dei Tribunali 
, 

Molinivis Ida, imputati di dffssa recipro- che l’avea accusato di assumere la Presi- 

A Î 
£ é : 

   

  

chieste di copie del giornale. che sono assolti per comp:nsazione di,in | denza di esposizioni private a Scopo di ù 
: lucro. Molti testi deposero a favore dell'on. Elixir preparato con le Gemme de! Pino alpestre A e 

  

    
  

      

    

  

  

      
     

        
  

i Mentre il fatto cì è di grande) giurie. 
a i È Valle, escludendone assolutamente i i- 

e conforto perchè attesta il conti=| CORTE D'APPELLO DI VENEZIA Eno sl fagiani 156551 o, Vittorio Venst 

; ‘ si 
i i i 3 : nia î rio Ven - Vi } r 

3 363 Jarore del pubblico, — n La tragica corsa automobilistica — te commerciante torinese narra che, Professore alla Regia Università di Pavia I 

= © degli ami per questo giornale, Padova-Bovolenta. e iziegin i LE I di Ng eg |; 

| : si III 50 # Li ste sotto il patronato dell'on. 3UARISCE IVALMENTE: 3 ì Mi 

. dobbiamo dichiarare che quindi | Venezia 21. — Ieri davanti Rota Velia a fi fica, terso pri) osi: ARISOE RADICALMENTE: —_ Soffitti per Chiese - Pale al- 

innanzi rÒ evasione a Corte d’Appello si è iniziata la causa per | persona, si decise a inviare a queste tre Bronchiti, Tossi ribelli, itare - Quadri - i 

non si darà ev coi i A q 
per coro IR -— 

la tragica corsa automobilistica. Padova-| esposizioni un prodotto cha venne Gombi- Catarri anche cronici,]|Crucis ‘ DE 

5 domande non accompagnate dal | Bovolenta. nr: aa ARI. . | mato e confezionato duran e una cena in Raucedì Mati di I MO - Atelièr per confe- 

SI relativo importo in francobolli. Dave de QanariRo: degli Dato un noto ristorante della città, alla quale auce:tlime, Mali di gol, 4; zione - Pittura stendardi penelli 

r e # le nob. dal Torso, Paltrinieri, co. UVE | a- | partecipavano alcuni giornalisti, alcuni av- Asma bronchiale. faloni sa 

Ù L Amministrazione do TA Lapo, iau AR vocati e un commissario di P. S. Col brodo le Ri CREO 

: i 
: chiese la conierma ella n n 9 - | ehe aveva servito pe 1 Ò K d 

0, Beneficenza fliggeva dieci mesi di detenzione al nob. | riempite alcune bottig TI E un pot:nte ausiliario || »r___ _reweseussonuaggni» 

La Presidenza della Società Operaia pel Dal Torso e invocò una congrua pena per | gavtemente confezionate, vennero spedite nella cura della Tuber- ne sin 

Mutuo Soccorso in Udine, sentitamente il Paltrinieri, che non va nella. catastrofe | alle tre mostre, Il liquido secondo l’eti- | f colosi polmo «a lia ’ n 

ringrazia la Direzione della Banca Catt. di | dolorosa esente da responsabilità. chetta, avrebbe dovuto contenere fù 80- p E i 24 i 

Udine, per le erogazioni sugli utili in lire |. Non ritenne di poter coltivare l’appello | stanza nominata colleon per rilegature in- d J | .L{S IL PROF. DOTT. i. Di 

100 a favore della Società. interposto contro Cia Mr a n Laz- | deteriorabili di bri e di codici. Il Ca- Corregge il catiivo alito = ||| a 

| _ i zara che vennero dal Tribunale di Vicenza | musso ebbe a suo tempo, giusta gli accordi | | Facilita l’espettorazione. $ CHIRURGO PRIMATÙÒO s 

È | In morte di D. Filippo Comelli offrono prosciolti. ala conclusi coi Ta pepati delle tre. espo- ara COLO 

3 al irco È ; . Fort. 1 La Corte respinge l’appello del nob. Dal | sizioni e secon o la somma versata, tre india Bienciodi: ndo ele ak , «R . 3 

D i AR SE nda Torso e conferma la Dre So premi: una medaglia e due diplomi i ET VESTI IA Re dell Ospedale Civile di Udine SS 

d- > sro i ieri ieci i di detenzione e alla. li portavano, le fir i è esenti Lan gp 
si 

D. Pietro Mini L. 1, D. Angelo Ventu- | Del DSL dieci mesi di dete | quali portavano, le firme di un ex capo di- R : ; i 

Ro | rini-bedg Giuseppe Cudiz L. 1, Mons. multa di L. 1666 ed in solido al "danni Visione al Ministero di agricoltura come Bottiglie grande L 6 - Media L4- Piccola R. 2 ; = da consultazioni futti i giorni = n 

3 | Agostino Candolini L. de D. Antonio Colle verso la Parte Civile. i presidente della Giuria, e dell'on. Velle Per le spedizioni in picco postale aggiungere L. 1 s + s 

d- i a x ‘a del « Circolo S, Ermacora Il denaro delle uovg. come presidente dell'Esposizione. < 5 dalle ore 11 alle 12 in Ospedale, a Ò 

| enza « è DD 
, È 

; , i #3 * î j È È n 

; sont ringrafia. Venezia, 22. — Biasotto Angelo di Gio» 
Concessionaria esclusiva è i) dalle 14 alle 15 in casa propria # 

se - vanni d’anni 43 era stato condannato dal Pellegrini Emanuele gerente responsabile, Distilleria OGNA - Milano BH (Via Missionari 2). S 

La Direzione del Seminario Arcivescovile Tribunale di Pordenone a mesi dieci di Udine, tipografia del «Crociato». i e e n ni RA 

di ‘ di Udine esprime i sentimenti della più reclusione e L. 100 di multa: per. avere 
; So : 5 

E viva So titodigl al Consiglio d’Ammini- convertito a proprio profitto ‘L. 620 a lui Si FSE COSTOSA STORE — (R Le visite all’Ospesate sono -g 

I strazione della Banca Cattolica per l’elar- consegnate nel 1 agosto dal sig. Elefisch 
prorona o dll È gratuite per i poveri. 

gizione di lire cento fatta in favore dei Pietro in Paderno, per L'acquisto di uofa, È asa il Ag [ ) Î 

| neo = a per ragioni del suo mest ere. Ri 
Fà SISIENZA î È 

4° Riti Fo vivamente il Rev.mo DE La Corte conferma. Dif. Grubissich. 
n per gestanti e partorienti 

(tiuseppe Comelli per pari offerta elargita Una donna che diffama. 
autorizzata con Decreto Prefettizio 

a e rapa) generi |. Del Puppo Maria fu Abtoriio di anni 41 
UE dalla Levatrice CASA DI SALUTE 

nia 2 ln n nti 1910 accusò in Polcenigo di azioni 
signora TERESA NODARI $ LIO COMINAT 

dei a per p poco oneste È Tizianel Sebastiano, che con e do Do medici io folt NETILHE CONINOTTI 

DI 3 sporse querela. 
e specialisti della regione 3 4 è è ì 

7a, 3 a. PT Tribunale di Pordenone condannò la 
; or — TOLMEZZO — 

to All’ Istituto della Provvidenza: 3 Dal Dappo a 3 mesi e 15 giorni di reclu- 
PENSIONI E CURE FAMIGLIARI 

4 NANSIE= 

n° 1 Hier È don Filippo Comelli, l’ing. | sione e 116 lire. di pinta Le Certe; ri- 
per Chirurgia Generale 

pi. . 4oratti offre L. 4. 
esì e ire. Difen- 

irîa —- Rineeolegi 

Fo 
duce la penà a tre m 

Massima segretezza Ostetricia — Ginecologia 

Locali di nubva ed apposita costru. 

In morte di Colautti Giuseppe offre Pras sore Magrini, P. O. Cavarzerani. 

      

    

  

     
    

  

  

   

     
     

        

   

  

  

  

   
   

  

zione — Due sale d’operazione -— 

  

      
     

   

  

  

dos sel Gregorio L. 2. 
i La Ditezione riconoscente ringrazia. 

(UNE - Vi Given die 10 - UNE | Stanze li degenza da due e un leti 
13 1 LA leeasnza da due e ui prio 

Telefono N. 324 a ee rosi È 
— Bagni dl uso eselusivo dei de CORRIERE COMMERCIALE. 

  

      
  

     

  

              
  

          

  

  

  

  

  
  

  

            

  
  

  

  

  

  

  
      

  

       

    

   

  

  

  

  
  

  

      

  

    

      
    
     
    

     
      

  

    

  

  
  

      
   

   

        

             

  

n a od: IL MERCATO. 
s 

I) di î i Sulle altre piazze. 
E ca saronno È nella Casa — Riscaldamento a te 

orriere it Z af 0 se 5 
2 s mosifone, 

- Pordenone. — Prezzi dei cereali che eb- 
dice et ° Dai E 

«É sl e VASI po] Sie tale 
e OT. Direttore Dotî. M. Cominotti 

© 2 ORTE D’ ASSISE. 
ebbralo: ranoturco nostrano da Seri 

$ è 
e x N nl442 

: RU Da î a 14.25, id. estero dal = 2=<a6—>,fagiuoli } fa CASA DI SALUTE Segretario Rag. G. B. Cacitti . 

Ò | NIOCOSSO soli Pasquali da 15.50 a 20, sorgorosso a 9 all’ettolitro. | 
L del TESS IEEE SEE VE 

CERCARE EDICO | |) Dott. ANTONO CAVARZERAN 
vu i i : 

di adi pi pala | ‘d 

lor «Le perizie calligrafiche © contabili. Fagagna UN MELEHIC ) o a IGIENE PULIZIA 

#5 Apertasi l’udienza il cancelliere da let: Sciopero nato e composto. retta i grandi vantaggi 3 i ss a 5 

} a è È e S È ISTANTE SÈ } Di Di î ; : 

0, i uns dellla perizia calligrafica presentata | . Duecento operai della ditta Tonini, i che offre la Emulsione Scott: | ls CHIRURGIA - OSTETRICIA. 4 | è risparmio di biancheria 

ad | al prof. Pagura il quale dichiara che le { adetti ai lavori di costruzione del Forte “S ; eli ellettili ij Malattie del ; Mmm i: 

to firme delle quarantatinque cambiali Liva { ieri scioperarono chiedendo ua miglior ono troppo noti gli eitetti ; alattie delle donne di i 

A N el ni Mense | [| Penefci cala Pt a I i Î'neLA IMPERMEABILE GOMMATA ella 

90= l che riempì gli ellettl. _, | 1 intervento della autorità comunale,, la ‘nei casi di linfatismo e Der| Visite dall È i! 92 cent. per letto, usate negli Ospi ali 

ot Al prot. Rinaldin);, perito a difesa della | vertenza fu appianata ed oggi stesso” gli il tutte quelle indicazioni che | 3 a 3 I I CR CasooRi ARA a CA DE Seni 

Lia, dichira che maica ègni base per | operai riprebero il lavoro MERO A hi i Gratuite per i poveri &| IT: LIES liga ini a 

it6 un giùdizio serio e coscienizioso. fia <td d È rientrano nell'ambito della iu ss i affetti da incontinenza d’urina, al me- 

7 Tu oghi modo rileva che le firmo devono | Moti anarchici in Portogallo | medicina generale. Per mio || 3 DINE - Via Prefettura - UDINE @| tro. eni le:3re 

a essere state apposte da.una terza persona, OE 9a”. $i n conto posso aggiungere che è Telefono "N,,309. Ni TELA IMPERMEABILE GOMMATA alta 

-- Alle perizie calligrafiche seguoso Ie pe Attentato contro un ministro? ne \ebbi rilevanti vantaggi 2 siii rn ili | metri 1.20; al-metro ©. . . L. 4.25 

ti rizie contabili, Parla primo il'rag. Agnoli | Londra 21. — La Westminster Gazzette associandola al trattamento || |. - MIRSRESRBERZZSSZIES (TRI) TM PORMRA DI SOA LI sia 

| perito d’accusa, il quale fatta la storia de) pubblica un dispaccio dal Portogallo iv specifico della gililizie- eredi» a = © - |. metri 10, Ade TNGKRD. + SRI Led 

Bunco parla della irregolarità della tenut1 |. data 15 febbraio, in ci si dice che us | {l taria ed anch Jola 6 Quo!o aporativo e fonico. prefsrite sempe - {TECA IMPERMEABILE GOMMATA dalle 

dei libri e della insufficenza di garanzia | grave moto monarchico sarebbe scoppiate HA Se Re SPS O ChE: VE 5 i due parti, alta 92 cent. al metro L. 5.— 

ce 9 delle operazioni dei corrispondenti. a Guarda. 4 gli adulti nei quali l'infezione |} — PAMARO TELA IMPE MEABILR GOMMATA 07 

ito Gi Il prof. Carletti, spiega como l’etvorme Il ministro dei lavori pubblici sarebbe diretta avevacagionato un no- ||| i CIRO STO teÈ “ 

ni E siasi andato aumentando pe! | stato crivellato di proiettili dall tetto di tevole deperimento organico.” y , è TELÀ IMPERMEABILE GOMM AT x o 

rio mento automatico degli interessi. una caserma. Ne è seguito un combatti- - AI P è :9À. dtetti eriei i ; z 

dor - I Sostiene la consapevolezza del Pasquali | mento con alcuni morti. L’ordine è stato Dott. Orsino Manganotti,.i x sr ra si. 0 A O alta metri 1.50 

lle nell andamento disastroso del banco, e la | quindi ristabilito. Medico-Chirurgo, Via S. Andrea 1, Verona. | Distilleria Agricola Friulana Dial monroe 

ito... consapevolezza generica dello Stroili, men- i lic a ag CANCIANI -REMESE LUPI Un pacco postale porta due metri. 

or Ml dÈ per il Cozzi nou ha elementi per de- Altra calunnia sbug.ardata. ni CO AT <a Lp n d sù IESE - UDINE pure alla commissione cent. 60 per la 

sa0) | cidere. È - r 
- È DC a_E Ir omponenti, alla —- 

allrancazione, 

i 
Brescia, 21. — Lia nostra Corte d'Assise jj sua inalterabilità, ed al procedimento cliîmico {i 

Vendesi al deposito generale ” 

Ù CRE ha kssolto il Bac. Bertagna accusato dalla | ‘ { di preparazione ; Je, altre emulsioni non 9 DERE pprpaito 5 Ienapz Ag ARE 

in i 
i Ha ; ; Der x '! essendo uguali alla “ Scott non possono pro- 

i e €., chimici farmatisti, Milano 

IN TRIBUNALE. © - i Grieca anticlericale d'atti indegni. | durre gli stessi effetti, e quindi debbono con- $ ! via.8. Paolo, 11 - Roma, via di Pietta 91. 

Qualizza Giuseppe, d’anni 10, da Dren- 
ugernii piro ci gigia La ESnalaione i 

7 
> 

chia fu trovato in possesso di 3 chilog. | Parc E-£ SE, Fis ; cf I a pubblicità economica a 5 Centesimi 

ge dI e mezzo di tabacco estero. i Urpa Fio fe E PO Y ia PIO terapia e non delude alla prova. i (Vedere avviso in AV. pa ima) ‘ per parola, è assai convaniente. ? 

si Assi:ms al padre, quale è civilmente ar i 
i = 

rà i responsabile fu cohdantato a L. 61 di multa. BARTENZE DA UDINE. È i bf 5 , Sì RI 

la 9 Dif. Doretti. gr si i - De s Kia di SIONE Rat ee —r———_ sz 

| Obisac Francesco e Carlo Obig di Glodiz, O fera: DI Fai O. 10.15 Pa i 

; urono t ti.i Bggek so aj + 194% ; plbg Ag 1O,1V. 
È, È aa i j sitio o5iSi 

do | Ri ono rovini possefso d’un. pacchetto a GURLAA 0. 546, 0. s) 0. 12.50; i 6 C €) Î di Nelle malattie lente di petto (Bronchiti Asma sisi) 

fed Sessi condavrnati il primo a Li 51 di o n ° SISSO Dm sa I USARE IL | 

i multa e L. 16 di provvisionale il secondo | per Venezia li. =, 52090, eva eo Per ottenere dei risultati come quelli esposti 
i | 

enA del: 20. i i Ù ico AB 17.30, D. 20.0. sopra, è necessario usare il rimedi ino. |f N 
| 

eee IR Cemmo dsgionette | ||| CHLORPHENOL PASSERINI | 

Furlano Maria, d’anni 30 è Fassinato ‘per Cividale M. 6; 5.30, 1719, A. 13.32, (Ra Ì Tae Vandesi gresso la Ditta A_MANZONI e €. — Milano-Roma #3 

da Ilda, d’anni 48, abitanti in Via Cicogna { — Mis. 17.40 ; DI 20. RE A bottiglia a garanzia della qualità del rimeclio i i 

A furono condannate dal Pretore del I Man={ rt Si Giorgio-Trieste Mis, 8, SUS. do. 11. e degli effetti curativi. i i i t- cate 

dio RIMSRIO una a L. 66, e l’altra Rei i i ; La Emulsione Scott trovasi in tutte le farmacie. A 
- 2 

d8S6-- AE niulta per ingiurie minaccie, Il Tribu- UDINE. 
EDS cn 

Bra B nale dichiara irrecisibile -l’Appello. Ki Dai ale ti Mi-0;gods 
RR lo e 

dui La | da Pontebba O. 7.49, D. 11, rtdd4, o È Ni sa | 
ET 

Zorzi Ines ostessa di via Gemona per O, 17.9, D. 19,45, O. 21 Me Ci. 3 

sf protrazione di orario fu condannata aL. 20 | da Cormons Mis: 7:32, D. 11.6, O. 12.50, e se eli ni 

nti di ammenda e a un giorno d’arresto e 3 | O: 15.23, O. 19.42, O. 22.98. 9) ss 

Sh giorni di-chiusura dell’esercizio. Il-Tribu-4 da Venezia A.-3.20, D. 7.46, O. 9.58, A. i i a Sa D D GL 

nale conferma la sola pena pecuniaria. 12.20, A. 0a D. 17.5, da Treviso I 2 “i E 
È 

2 DA f 19.40, NE d d . : if ta 9 PS M . 

| ercatovecchio N. | 

Del Fabbro E. d’anni 32, di Ara fu con- | da S. Giorgio 8,30, 9.57, 13.10, 17.85, (| | | | UE 
Telefono 0.3 

dannato dal Pretore di Tarcento a trè | 21.46. O) © SPRCIALITA’ 

ima piegE d lg: furto. da Cividale 7.40; 9.51, 12.55, 15.57 _ KRAPFE a dica 

va ribunale conferma la sentenza. 19.20, 21.28. 
4 T A > ld “di ] { 

A 
da Trieste-S. Giorgio A. 8,30, Mis, 17.35; COD ICI A : N ca l 107na ION è 

3 | PRETURA I. MANDAMENTO. i ss <a a MERINGH E dla panna 

30... Tavaschi Elio, guardia rurale, per Tram a vapore Udine-S. Daniele. Li > SR €» ga < | 5 Re ‘11: #7 . È : 

| NIer sparato dei colpi di vivoltelle in |. partente da Udine: P, @ ‘3 < Y tà vp: © n° Qui sa disponibili per rinfreschi e bicchierate 

ca A fu condanbato ‘a L. 5 di 8.25, Mo ea ia srt at tto lo farm@to+6 presso È | — Assumesi servizi per Nozze e Battesimi — 

7 co TTWY damee « il deposito general # j ini i Finî în hatfinli ‘ 

Ò 2 ROTAIA ae eposito generale i Assortimento Vini vecchi fini in boffiglia, Champagne e Liquori 

ntio 4 É ea Guido, fattorino telegrafico, Sì AA poni Di to i A.blanzoni ® È. : {li Primarie [asp Estero p Nazionali ad 

mo- usca L. 12 di multa per aver corso in 8.2 .81, 15.7; 19.1 MILANO - ROMA - GENOVA irrori pi : 3 E; 

a bicicletta nel viale riservato ai pedoni. DA a Dane be bre Di 4 Pasticceria sempre fresca - Sì garantisce la lavorazione con burro naturale si 

e Paci 6; 8.81, 11.4, 13.40, 17.58: cage gi» son Bere pe a - 
SETTE Sica RI CEE 
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Dalla Clinica. e dalla £ 

IL PRIMO RIPACTITI 
A; Aa A STA RI AREUO ERG A LA 
UISCHIROGENO è l’unico 

sta gioni, anche dagli sioma 
cifico per eccellenza, di azione così 
per uso perso 

     
        

     

  

      

  

SOA 3 337 add di costanili eifelli curati 
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__Birigers! esslesivamente all’ Uffsie Centrale i é 
UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via f. Faolo.g il - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1, - BARI Via Audrea da Bari, 25- BERGAMO, Viale Stazione, 2° -BOLOGNA, Piazza Minghotti, 3 - BRESÙIA, Via Umberto I,1- FIRENZE, sE. Giuseppe Verdi 35 - GENOVA, Piazza Fontane 
Via Vittorio Emanuele, ‘4 - PISA, Vi 

  

   
         

    

Fostore-Ferre-Ualce A 
G} A& ara sitriidina DI UN i È St 

Wi, € stato riconosciuto. : 

NGUE delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO 
e, che viene perfettamente assimilato in tutte le 

ieLoli, e nelle maggiori infermità riesce ilrimedio spe- £.& 
aesicura, che Medici eScienziati lo hanno adottato | 

e, nei casi più ribelli lo preferiscono a qualsiasi preparato del genere. : 
Questo rimedfo, essendo uu alimento di risparmio, agli adulti mantiene semprealti 1 poteri #° e 

fisiologicg ai bambini fornisce i principii necessarii al normale sviluppo dell’organismo. B{SRE TO 

222 prodotta da qualsiasi causa £ S 

ie CONSERVA le FORZE 
ioroanemia .» Diabete - Debelezza di spina dersale - Alcune 

eneigico rimedio negli ssaurimerti, nei postumi di febbri delia 

È «par posta LÈ:2-Bott. monstre per posta L.13-pagamerio anticipato di- 
BATYISTA-Farmacia Inglese del Cervo-Napoli-Corso Umberto1I,115, palazzo proprio 

È DE MUadati e Su PA j nellaspossato 
i “ vw: è » \ RINFRAR i pm i Li RA ie 

SÈ AI Kevrastenia 
24 GU AR SC bo. fer: di veralisì. (impotenza » Rachitise. Smicrania + Maiattiie di Stomaco 
« Scrofola  Deholezza ci vista. 
d malaris e in intte le convalesgce i malattie acnte e cronicho. 
x: 1 Bott. costa L. è - Pe: posta L.3,60-4 
- rettoall’inventoreCav.ONORATO 

Si 

6- PARIGI. Rue Perdonnet, 1 - BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - 

pale A. MANZONI e ©, PREZZO DELLE INSERZIONI: 00 
Quaria pagina Cent. 50 la linsa o spazio di linea 

di 7 punti — Tera pagina, dopo la firma del gerento 
L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti Gre e 
del gsornale L. 2 — la riga contata. i 

Annaszi 

arose - LIVORNO, 
Via S. Francesco 20 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA.$Via V. Ca- 

VIENNA - ZURIGO 
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CE VOS DET pc LAI SIRIA A 

l’unico premiato all’ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 col + RIMO a 
PREMIO - DIPLOMA D'ONORE = Ia più alta distinzione accordata alle 
specialità Farmaceutiche, dalla Direzione di Sanità Militare viene sommini- si 
Strato ai nostri Militari, anche delia Colonia Fritrea e della R, Marina. S 

L'Ischirogeno, inscritto nella Farmaceonea Ufficiale del Regno è; 
d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha i: primato suiie numerose imitazioni, è 
perchè non è stato giammai raggiunto nella suu posente azione curativa. si 

Viene prescritto da-tutti i Medici del Mondo è, fra le migliaja di affermazioni, per È 
brevità riportiamo appena quanto serive l’illusire Prof. Comm. GIUSEPPF ALBINI, 
Decano di tutti i Professori Universitarii d'Italia a 

Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoli. ia È 
D- È 
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Non l'ho ancora ringraziato dei doro gentilissimo. che volte inviarmi matte settie 
mane fa, di quatiro bottiglie d’ isehirezene. 

Il'mio silenzio non deve ascriverlo u pigrizia, a negiigenza. ud altra ragione o pretesto 
x No... maal deliberato proposito di provare su dî me stesso edaiungo,ilsuofrovato tera 

“ gd peutico,per poter atlestarnein buona scienza e coscienza, i vera nenie benefici effetti ottenuti. 
4°) Senza alcun dubbio, devo ai ischiregeno il ricupero dell'appetito (quale da aunicaon 

| ho mai avuto) i/ miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digereniee, di conse- 
aj guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, 

<*g in seguito alla grave febbre d’infezione sofferta nel passato ottobre. 
S'abbia pertanto ‘ miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima 

Devotissimo“GIUSEPPE ALBINI 
Direttore dell’ Istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Università di Napol 
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ISCHIROGENO 
(Roana cit tenzo 
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        i Esigere la marca di fabbrica, la quale, ; 
SRI SOTTOSERIE     
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i — eccellente con dea 

I ACQUA DI NOCERA-UMBRA © 
fivec “ Sorgente Angelica ,, LE 

Hisportazioue in tutto il mondo 3 
Produzione annua 10.000.000 di bottiglie   

Stabilimento 
Agre è rticolo 

» UDINE 
Rosai a cespuglio e ad alberetto — Peri - PFeschi 

» ÎHeli - Susini - Albicocchi - Conmiîferi - Piante 

ornamentali = Arbpusti - Asp. ragi- Fragole - Lam- 
poni — Semi selezionati — Medica - Trifoglio - Miscugl'o spe- 
ciala per {rati stabili - Semi da orto e da fiori. 

   
  

  

1 sigg. aquirenti potranno seegliere le piante ‘ed i semi nei 
Vivai e. nei Magazzini dello Stabilimento, 

Chiedere il nuovo Catalogo. 

telefono dell'UficioPuOblicitàA.ManzonieC 
porta il numero 273 

  

Importante opuscolo sull’isahiragano-Anillassi=Glioeraterpina-Ipnotina si spedisce, gratis dietro carta da visita. 

TÀ ASSAGGIATELO TÀ 
N MIGLIORE DEI COGLI 

  

FELECE BISLERI « €. - Milano. 
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i_FOSFO-STRICNO-PEPTONE 
trionfa su tutti i preparati congeneri, è il TONTOO RICO: È 3 ; : 5 2 ì ; I STITUHBINT! per antondrasia. + ; i Alheri da frutta, forestali eomamentali | Gelsi: selvafici e inmestati | 

* HA PERCORSO TUTTE L& CLINICHE da quelle del SBianehi, Scia- 
$ manna, Mingazzini, Lombroso, Morselli, Zuccarelti, a quelle del Bac- È 
3 celli, Cardarelli, Maragliano, De Renz, Cervello, ecc. ece. riscuotendo 
3 il plauso di tutti, e nella pratica dei medici lenendo tanti dolori e 
= rendendo SALUTE, FORZA, VIGORE ad ammalati di 

  

   

   

  

   

  

   

          sopra si riporta Il facsimile, a salvaguardia de! pubblico contro le sostituzioni e le falsificazioni. i 
pros 

- AMPELOTERAPIA 
e l’uso del succo d'uva concentrato 

L’uva è il migliore ed'il più utile :iei frutti. | PICCOLO VOLUME per evaporazione della sola 
Essa costituisce un’importante ali nento ripa- | parte acquosa che si presenta come un sciroppo 

ratore ed un rcostituente generale dell’organi- | con tutte le caratteristiche e le virtù della ma- 
smo. Furono sempre riconosciute le sue proprietà {| teria prima da cui deriva. Così è permesso di 
igienico-medicamentose cd all’este»> specialmente | fare la cura dell’uva in tutte le epoche dell’anno, 
si è visto fiorire un nuovo ram: di terapeutica, | in tutti i luoghi, alle persone d’ogni età e d’ogni 
LA CURA DELL'UVA OD A%*PELOTERAPIA, | condizione. 
della quale scientificamente si uccupa una nume- Si usa prenderlo allungato con acqua, acque 
rosa schiera di celebrità sani‘srie. In Italia, così | minerali e di seltz, a tutte le ore, perchè riesce 
largamente favorita dalla nssura, ancora pochis- | una gradevole bevanda igienica e dissetante. LA 
simo si approfitta di tali g-andi benefici. SUA NATURALE GENUINITA’ impone a sosti- 

L’uva per il suo ceutenuto di FOSFATI, | tuirsi ai comuni sciroppi e -liquori artificiali, 
FEKKO e MANGANESE è tonica ricostituente, | perchè non contiene alcool, essenze, colori, nè 
per la sua ricchezza di SALI ALCALINI è supe--| altre materie sempre nocive. i 
riore alle migliori acque minerali, per la grande | | Non solamente è utilissimo l’abituale uso di 

‘quantità di ZUCCHERI e PaINCIPIT AZOTATI | questo sciroppo nelle persone SANE, specialmente 
è eminentemente nutriente ed eccitante nel ri- | se costrette a vita troppo sedentaria 0 ad eccas- 
cambio crganico. sivo. lavoro, ma anche ai BAMBINI e GIOVA- 

Viene raccomandato di rifiutare le bucce ed | NETTI nel periodo del loro sviluppo, ed alle 
i semi perchè assolutamente indigesti e dannosi | persone tutte gravate di malanni, che tormentano 
ai visceri addominali più deboli, i quali sono i | l’rmanità odierna. — 
più biscgnosi della cura d’uva. Viene raccomandato il succo concentrato del- 

Disgraziatamente questo prezioso frutto non 
sì può godere che in un periodo di tempo tro po | mia, clorosi, artritismo; gotta, 
breve, e la sua conservazione è limitata a qual. 
che varietà, pure per poco tempo. ©. i 

A sostituire l’uva come cura venne introdotto 
il succo 0 mosto dell’ uva concentrato e conscr- 
‘vato. Infatti è il mosto dell’uva che contiene 
tutti gli elementi sunnominati. 

Il nostro prodotto è IL SUCCO RIDOTTO IN 

JLa Ditta A. MANZONI e €. 
CHIM4CI FARMACISTI pria MILANO; Via S. Paolo, 11 

_armecia Maldifassi (Palazzo della Borsa - Cordusio) 
| nell’ intento di offrire al pubblico un prodotto genuino e ben preparato, ha messo in commercio un SUCCO 

| D'UVA, che ha denomiuato, con regolare brevetto, 

<S'T ATO LINA » 
Detta preparazione si vende in flaconi da 600 grammi circa 

al PREZZO di L. 2.75 franco Milano 

     

    obesità, esauri- 
mento organico per diverse cause, nevrastenia; 

‘catarro gastrico e intestinale, atonia, emorroidi : 
nelle malattie del fegato e dell'apparato renale ecc. 

Completa in medo veramente efficace la cura 
delle acque minerali, dei hagni, della dieta lattea,     
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porta innesti e innestate con uve da vino e da mense 

Vitigni ibridi produttori diretti . 
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NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, ma TRIONFANTER | thusti omamentali e rampicanti Pioppi del Canadà 
3 COniferi e sempreverdì Fragole - radici di Asparagi 

—=- Sementi di ortaggi e di fiori —— ® 
Chiedera il catalogo illustrato, con nozioni pratiche sulla rico» 

stituzione dei vitigni fillosserati, all’Amministrazione dei 

in MARIANO al BREMB0 
Vivai VARISCO (Prov. di. Bergamo) 

Doate l'Acqua: Chinina Manon 
— AGGIUNTO AL LATTE: 

E utilissimo per i bambini lattanti nutriti artificialmente. 
h indispensabile per tutti coloro che digeriscono difficilmente i .atte. 

PRESO N POLVERE: 
La efficacissimo nelle digestioni difficili e nelle malattie dello stomaco e degli __— 1ntestini. — Vince le diarree più ostinate. So 

L'ESTRATTO DI KEFIR è il più economico e diffuso dei digestivi. 

Esclusiva concessionaria per la vendita la Ditta A. MANZONI e C. - Chimici farmacisti 

MILANO - ROMA - GENOVA 
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NEURASTENTA, ESAURIMENTO, IMPOTENZA, 
PARALISI ecc. a CONVALESCENTI per QUAL- 
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SIASI MORBO... 
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 Trovasi in tutte le Farmacie.   

  

   

Istruzioni a richiesta SA Vende presso le principali Farmacie. 
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l’uva ed usato con vantaggio grande: nell’ané- 

nelle malattie del tubo gastro enterico, come’ 
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